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La sostenibilità finanziaria del piano assunzionale trova riscontro nella tabella che segue laddove, 

come si legge nella Relazione sulla gestione, utilizzando il criterio del costo medio definito dal MIUR, 

si determina quanto segue: 

anni entrate accertate
 entrate medie 

triennio 2016-2018   
( a ) 

 entrate medie 
triennio 2017-2019   

( b ) 

 spese di 
personale       

( c ) 

 %
(c/a ) 

 %
(c/b ) 

2016       759.594.471,17 
2017       886.099.428,60 
2018       782.281.256,47 
2019    1.075.880.225,67 

   3,985          809.325.052,08          914.753.636,91      36.456.290,44    4,505 

. 

Da tale prospetto si evince la piena sostenibilità anche alla luce delle entrate accertate 2019. 

 

5 LA GESTIONE DI CASSA 

Il Collegio, sulla base della documentazione di supporto acquisita dall’Unità Amministrazione, 

Contabilità e Finanza, riepiloga qui di seguito la situazione di cassa dell’ASI quale risulta al 31 

dicembre 2019 dal giornale cronologico: 

          426.131.970,56 

 fino alla reversale n.         1.957 

 fino alla reversale n.         1.959 

 fino al mandato n.         3.939 

 fino al mandato n.         3.938 
          714.368.381,22  Fondo cassa finale 

       1.118.032.163,48 

 Pagamenti 
 in conto competenza        711.809.481,87 

 in conto residui        117.986.270,95           829.795.752,82 

 Fondo cassa inizio esercizio 

 in conto competenza     1.037.828.689,87 

 Riscossioni 

         80.203.473,61  in conto residui 

Il servizio di cassa è affidato, a seguito di convenzione stipulata il 29 gennaio 2014 e decorrente dal 

successivo 1° febbraio e fino al 31 gennaio 2019, all’istituto bancario Banca Nazionale del Lavoro 

S.p.A. 

In relazione alla scadenza della citata convenzione si segnala che l’Agenzia Spaziale Italiana con nota 

n. 934 del 31 gennaio 2019 ha comunicato all’istituto cassiere l’intenzione di “avvalersi, fino al 31 

dicembre 2019, della prosecuzione del servizio in base a quanto disposto dall’art. 3 della medesima” 

convenzione. A tale riguardo, il Collegio nel segnalare il ritardo nella predisposizione degli atti in vista 

della scadenza della convenzione in parola evidenzia che con decreto direttoriale n.474 del 2 agosto 

2019 si è proceduto all’indizione della gara per l’affidamento del servizio in questione in relazione alla 

quale si rinnova l’invito a fornire i relativi aggiornamenti. 

Da comunicazione di detto istituto di credito BNL del 2 marzo 2020 si evince che il saldo di fatto 
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(figurativo) dei conti correnti intestati all’Agenzia Spaziale Italiana, al 31 dicembre 2019, è pari ad € 

714.368.381,22. 

A tale riguardo si deve precisare che il citato istituto bancario, procedendo a fine giornata al 

versamento del saldo presso Banca di Italia, il relativo conto corrente ha un saldo di zero euro. 

Il Direttore Generale, rispondendo ad osservazioni di questo Collegio, ha precisato, con la nota n. 

6915 del 22 giugno 2018, di cui si è dato riscontro con il verbale n. 29 del 18 luglio 2018, che l’ASI 

è intestataria dei seguenti conti correnti BNL: 

218130 – conto incassi e pagamenti giornalieri che viene azzerato a fine giornata in quanto il 
saldo viene imputato al conto di tesoreria (n. 167510) presso la Banca di Italia; 
218133 – conto evidenza del sottoconto della contabilità fruttifera 167510 
218134 – conto evidenza del sottoconto della contabilità infruttifera 167510 
280019 – conto anticipazioni 

Il saldo riscontrato dalla contabilità della Agenzia si concilia con quello comunicato dall’istituto 

cassiere con il seguente prospetto: 

 Saldo comunicato dall'Istituto Cassiere                   714.368.381,22 

 Reversali emesse e non ancora riscosse  (+)                                           - 

 Sospesi in entratata                           
(Riscossioni in attesa di reversali)  (-)                                           - 

 Sospesi in uscita                              
(Pagamenti in attesa di mandati)  (+)                                           - 

 Mandati emessi e non trasmessi alla banca  (+)                                           - 

 Saldo giornale di cassa ASI                   714.368.381,22  

Il Collegio ha proceduto, altresì, alla verifica delle risultanze del saldo di Tesoreria Unica (contabilità 

n. 0167510) presso Banca d’Italia – Tesoreria dello Stato – Sezione di Roma Succursale (mod. 56 T) 

che così si riassume: 

2019

sc/fruttifero 2.793,62

sc/infruttifero 427.860.813,66

Totale 427.863.607,28

sc/fruttifero 11.738.702,66

sc/infruttifero 1.082.301.324,63

Totale 1.094.040.027,29

sc/fruttifero 10.856.065,03

sc/infruttifero 794.700.350,32

Totale 805.556.415,35

sc/fruttifero 885.431,25

sc/infruttifero 715.461.787,97

Totale 716.347.219,22

Situazione presso Banca 
d'Italia

Entrate

Uscite

Saldo inizio 
anno

Saldo fine 
periodo

 

Il dettaglio della riconciliazione tra tale saldo con quello dell’istituto cassiere è riassunto come segue: 
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Totale

Saldo a fine anno precedente 427.863.607,28

Entrate (+) 1.094.040.027,29

Uscite (-) 805.556.415,35

716.347.219,22

Entrate contabilizzate dal Tesoriere e non da BdI (+) 0,00

Entrate contabilizzate da BdI e non da Tesoriere (-) 1.978.750,00

Uscite contabilizzate da Tesoriere e non da BdI (-) 88,00

714.368.381,22

Situazione presso Banca d'Italia

Saldo a fine anno

Saldo riconciliato con Tesoriere

Dall’esame, per l’anno considerato, degli incassi e dei pagamenti, scaturenti dall’applicativo “Sistema 

Informativo delle Operazioni degli Enti Pubblici” (SIOPE), si evince, alla data del 6 marzo 2019, 

l’assenza di situazioni patologiche che sono nei limiti del 10% per le riscossioni e del 5% per i 

pagamenti dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato con nota n. 80551 del 12 ottobre 

2010: 
 Incassi 

    1.118.032.163,48        829.795.752,82 

 a da regolarizzare                               -                               - 

 b Totale   1.118.032.163,48      829.795.752,82 

0,00% 0,00% a/b 

 Regolarizzati 

 Pagamenti 

 
Dalla contabilità SIOPE emerge la seguente situazione riepilogativa di incassi e pagamenti a cui, 

sommato il saldo di inizio esercizio, determina un saldo di € 714.368.381,22 che concilia, come segue, 

con BNL e con BdI: 

 saldo iniziale 426.131.970,56 

 incassi 1.118.032.163,48 

 pagamenti 829.795.752,82 

 saldo SIOPE 714.368.381,22 

 Disallineamento SIOPE - BNL 0,00 

 Saldo Tesoriere 714.368.381,22 

 Entrate contabilizzate da Tesoriere e non da BdI 0,00 

 Entrate contabilizzate da BdI e non dal Tesoriere 1.978.750,00 

 Uscite contabilizzate dal Tesoriere e non da BdI 88,00 

 Saldo BdI 716.347.219,22  

Non risultano accesi conti correnti postali afferenti all’Agenzia Spaziale Italiana. 

Per completezza di esposizione si riporta qui di seguito l’andamento della cassa dell’Agenzia Spaziale 

Italiana degli ultimi cinque esercizi: 
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2015 2016 2017 2018 2019
367.906.857,98 368.570.771,27 437.921.797,23 426.131.970,56 714.368.381,22

0,18% 18,82% -2,69% 67,64%  

Dalla precedente tabella si evince un fondo cassa incrementato del 67,64% rispetto al 2018. 

 

6 ADEMPIMENTI FISCALI E CONTRIBUTIVI 

Il Collegio, in sede delle verifiche trimestrali di cassa, ha acquisito copia dei modelli F24 relativi ai 

pagamenti dei contributi erariali, previdenziali ed assistenziali dell’Agenzia Spaziale Italiana per 

l’anno 2019 che vengono di seguito elencati: 

Totale annuo Totale annuo

IRPEF 100E 4.920.985,00 INAIL 902019 82.803,93
IRPEF 102E 208.100,97 INPS C10 40.936,00
IRPEF 104E 26.557,73 INPS CXX 156.958,00
IRPEF 110E 345.344,49 INPS DM10 481.458,00
IRPEF 118E 55,77 INPS P101 191.181,75
IRPEF 124E 3,53 INPS P201 5.372.223,54
IRPEF 125E 1,61 INPS P211 10.547,76
IRPEF 126E 7.192,00 INPS P212 2.064,84
IRPEF 127E 1.416,00 INPS P707 17.368,01
IRPEF 128E 1.377,00 INPS P810 21.268,16
IRPEF 129E 1.234,00 INPS P909 59.953,81
IRPEF 133E 8.944,00 INPGI C001 72.967,00
IRPEF 134E 19.332,00 INPGI CGS1 5.227,99
IRPEF 147E 17.935,00
IRPEF 148E 3.925,00 13.791.028,89
IRPEF 150E -311.607,00
IRPEF 153E -3.417,00 5.691.603,88
IRPEF 154E -1.749,00 1.584.466,22
IRPEF 155E -1.753,89 82.803,93
IRPEF 161E -18,72 6.353.959,87
IRPEF 165E -7.711,57 78.194,99
IRPEF 381E 333.235,83 13.791.028,89
IRPEF 384E 87.631,01
IRPEF 385E 34.590,12
IRAP 380E 1.584.466,22

 Totale 

Natura versamenti

 Totale 

IRPEF
IRAP
INAIL
INPS

INPGI

Natura versamenti

 

I versamenti di dette ritenute si riassumono come segue: 

 numero protocollo data
gennaio 16/02/2019 19021314082363554 13/02/2019 920.357,90 
febbraio 18/03/2019 19031212335341113 12/03/2019 940.015,28 
marzo 16/04/2019 19041214574257933 12/04/2019 925.824,04 
aprile 16/05/2019 19051312164311755 13/05/2019 1.110.302,40 

maggio 17/06/2019 19061309163812599 13/06/2019 979.301,80 
giugno 16/07/2019 19071114342219190 11/07/2019 1.192.564,48 
luglio 16/08/2019 19080216063451596 02/08/2019 1.145.702,53 
agosto 16/09/2019 19091215011056514 12/09/2019 904.947,53 

settembre 16/10/2019 19101117390844623 11/10/2019 1.016.131,77 
ottobre 18/11/2019 19111111594248773 11/11/2019 1.239.979,23 

novembre 16/12/2019 19121214542539099 12/12/2019 987.653,45 
dicembre 16/01/2020 20011312110411102 13/01/2020 2.428.248,48 

13.791.028,89 

mese
 invio telematico data       

vers.to importo

Totale  

–    372    –



32

Il Collegio ha verificato la correttezza nelle modalità e termini dell’effettivo pagamento delle ritenute 

fiscali e previdenziali. 

Versamenti Imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.) 

Relativamente ai versamenti dell’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) si specifica che i crediti, i debiti e 

conseguenti versamenti con il Mod. F24 riferiti al trimestre considerato sono i seguenti: 

Commerciale      
(cod. trib. 604E)

Operazioni estere  
(cod. trib. 622E)

Split Payment     
(cod. trib. 620E) Totale annuo

Credito 774,40 - - 774,40

Debito 3.190,00 56.028,71 5.959.894,52 6.019.113,23

Versamenti mod. F24 2.415,60 56.028,71 5.959.894,52 6.018.338,83  
Dalla tabella che precede si evince che l’ASI ha provveduto al pagamento di quanto dovuto emettendo, 

altresì, i relativi mandati. 

Per quanto riguarda, in dettaglio, l’I.V.A. per l’esercizio di attività commerciale si rileva che 

dall’esame dei relativi versamenti sono emersi, nell’anno, crediti e debiti che si compensano con un 

versamento a favore dell’Erario di € 2.415,60 con il Mod. F24. 

Per quanto riguarda, poi, l’I.V.A. per operazioni con l’estero si rileva che dall’esame dei relativi 

versamenti sono emersi, nell’anno, solo debiti per € 56.028,71 a fronte dei quali l’ASI ha provveduto 

ai relativi versamenti con il Mod. F24 di pari importo. 

Dette risultanze di credito o di debito trovano riscontro nelle liquidazioni IVA di periodo come 

risultanti dai registri tenuti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto (registro delle fatture 

emesse/corrispettivi e registro delle fatture acquisti).  

Per quanto riguarda, infine, l’I.V.A. Split Payment si rileva che dall’esame dei relativi versamenti 

sono emersi, nell’anno, debiti per € 5.959.894,52 a fronte dei quali l’ASI ha provveduto ai relativi 

versamenti con il Mod. F24 di pari importo. 

Detti versamenti trovano corrispondenza con le somme trattenute a fronte del pagamento delle fatture 

come riportate dalla scheda del relativo capitolo di entrata 9.01.01.02.001 che bilancia con il 

corrispondente capitolo di spesa 7.01.01.02.001. 

 

7 IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

La Situazione Amministrativa 2019, allegata ai documenti di bilancio, espone un Avanzo di 

amministrazione a fine esercizio di € 472.972.744,90 così come segue: 
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Fondo cassa a fine esercizio 714.368.381,22

Residui attivi  a fine esercizio

dagli esercizi precedenti 37.676.840,33

dell'esercizio 37.444.768,35 75.121.608,68

Residui passivi  a fine esercizio

dagli esercizi precedenti 156.825.535,88

dell'esercizio 159.691.709,12 316.517.245,00

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 472.972.744,90
 

Il Collegio ha poi proceduto alla ricostruzione dell’Avanzo di Amministrazione anche così come segue:  

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  ESERCIZIO PRECEDENTE 266.143.477,44

RISULTATO DI COMPETENZA:

Entrate accertate 1.075.273.458,22

Spese impegnate 871.501.190,99 203.772.267,23

VARIAZIONE NEI RESIDUI:
 Residui attivi inizio esercizio 118.339.843,76

 Residui attivi riaccertati 117.880.313,94 459.529,82

 Residui passivi inizio esercizio 278.328.336,88

 Residui passivi riaccertati 274.811.806,83 3.516.530,05 3.057.000,23

472.972.744,90AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
 

La parte di Avanzo di Amministrazione disponibile è pari ad € 125.445.403,43 mentre quella vincolata 

è di € 347.527.341,47 ed è destinata per le seguenti finalità: 

                          125.445.403,43

                          347.527.341,47

Premiali 2011-2012                 4.749.615,87 Progetto SPARE                    289.400,00 
Premiali 2014                 5.118.348,00 Fondi PON                      93.854,92 
Premiali 2015                 5.211.984,88  Fondo Nuova Sede ASI                 6.512.244,89 
Premiali 2016/2017-2018               20.395.725,37  Galileo PRS                 5.670.612,52 
Premiale Figaro                    476.581,33  Grant GSA/GRANT/03/2016                      17.283,57 
PROGETTO H2020 QOMBS                    231.186,91  Grant GSA/GRANT/04/2016                        3.232,82 
GovSatCom               18.400.000,00 Entrate EUTELSAT                 2.063.013,00 
Q-SecGroundSpace                    297.895,39 Fondo rinnovi contrattuali                    743.575,19 
Progetto Hemera                    170.159,16 Altri fondi n.a.c.F. Incentivaz.                      89.834,16 
Co. 188 entrate e-GEOS Cosmo                 6.313.488,40 F. trattam. Access. produttività                    623.048,97 
 Comma 188 entrate CNES                    675.364,19  Altri fondi n.a.c. Fondo TFR               20.402.581,70 
Comma 188 entrate F-DUGS                 1.479.045,35 Altri Fondi n.a.c. F. Imposte e T.                    916.711,00 
 Comma 188 entrate Galileo                    542.527,26 F.do plur. vincolato - Altri fondi               11.249.395,00 
Attività divulg. CdA n. 279/2017                    136.883,97 Assunz.ricerc. chiamata diretta                 2.165.924,91 
Scout                    153.069,32 Cosmo MCO Difesa                    709.368,73 
Epic                    176.757,51 Mini satelliti               59.726.420,62 
Peraspera                    254.892,78 Contr.asilo nido spese correnti                    120.259,70 
Peraspera X                    168.351,39  Interventi assist. personale                    551.845,89 
Closeye                    659.488,48  Altri oneri pro personale                    294.200,47 
Progetti SST2015                    359.867,85 Fondi residui Galileo               18.927.347,15 
Progetti SST 2016/2017                 2.144.930,92 Entrate F-Dugs cda 157/2017                    400.000,00 

Avanzo Vincolato

Avanzo Disponibile

 

Circa l’utilizzo dell’Avanzo di Amministrazione, costituito da fondi vincolati, si ricorda quanto stabilito 
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dalla Circolare MEF n. 8 del 2 febbraio 2015 e, pertanto, l’utilizzo della quota di avanzo in questione 

rimane subordinato alla “previa autorizzazione dell’Amministrazione vigilante”. 

Per completezza di esposizione si riporta qui di seguito l’andamento dell’avanzo di amministrazione 

degli ultimi cinque esercizi: 

2015 2016 2017 2018 2019
94.141.248,37 21.743.142,77 11.157.947,76 5.050.982,67 125.445.403,43

-76,90% -48,68% -54,73% 2383,58%
165.366.399,12 233.821.489,22 322.484.976,95 261.092.494,77 347.527.341,47

41,40% 37,92% -19,04% 33,11%
259.507.647,49 255.564.631,99 333.642.924,71 266.143.477,44 472.972.744,90

-1,52% 30,55% -20,23% 77,71%

Avanzo           
libero

Avanzo           
vincolato

Avanzo di 
Amministrazione  

 

8 LA SITUAZIONE ECONOMICO - PATRIMONIALE 

Ai sensi dell’articolo 34 del Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’ASI il 

Rendiconto Generale 2019 è costituto, oltre dai documenti finora illustrati, anche dal Conto 

Economico, dallo Stato Patrimoniale e dalla Nota Integrativa 

Secondo la contabilità civilistica la liquidazione costituisce la fase in cui si movimentano le voci dello 

stato patrimoniale e del conto economico, poiché è disposta sulla base della documentazione 

necessaria a comprovare il diritto del creditore, a seguito del riscontro operato sulla regolarità della 

fornitura o della prestazione e sulla rispondenza della stessa ai requisiti quantitativi e qualitativi, ai 

termini e alle condizioni pattuite. Pertanto i costi/ricavi coincidono con gli impegni/accertamenti di 

competenza e i residui passivi/attivi, liquidati nell’anno di riferimento. I debiti/crediti coincidono con 

i residui passivi/attivi liquidati nel corso degli anni e che risultano ancora da emettere. 

La contabilità finanziaria ha infatti lo scopo fondamentale di regolare giuridicamente i rapporti 

finanziari tra le amministrazioni e i terzi, al fine di garantire il rispetto della legalità attraverso 

un’autorizzazione formale a spendere. La contabilità economica, invece, adotta il principio della 

competenza economica, che prende a riferimento il costo, vale a dire il valore delle risorse umane e 

strumentali – beni e servizi – effettivamente utilizzate, anziché la spesa, che rappresenta l’esborso 

monetario legato alla loro acquisizione.  

 

8.1. Il Conto Economico 
Il Conto Economico è stato predisposto in linea con quanto previsto dall’art. 37 del Regolamento di 

Amministrazione, Finanza e Contabilità e tenendo conto dell’andamento delle attività dell’Agenzia, 

dei tempi di contrattualizzazione e di realizzazione dei programmi si è ritenuto imputare a costo e a 

ricavo solo quelle attività per le quali l’ASI ha ricevuto autorizzazione in ordine alle relative 

fatturazioni. 
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La struttura del Conto Economico ha quindi tenuto conto di quanto previsto dall’art. 2425 del Codice 

Civile e dal Nuovo Piano dei Conti Integrato. 

I componenti positivi della gestione sono pari ad € 762.666.522,03, aumentati del 12,20% rispetto al 

2018, riguardano, in particolare: 

Commercializzazione di COSMO-SkyMed per € 7.966.410,00; 

Contratto attivo ASI-EUTELSAT, per l’utilizzo di quattro transponder per € 5.557.683,00; 

Trasferimenti e contributi per € 748.574.932,00; 

Altri ricavi provenienti essenzialmente da rimborsi ricevuti a titolo di TFR per il personale 

transitato nei ruoli dell’ASI e recuperi a vario titolo sulle competenze corrisposte al personale 

per € 567.505,23. 

I componenti negativi, di contro, ammontano ad € 712.125.613,82, in aumento del 10,79% rispetto 

al 2018, riguardano, in particolare, l’incremento della contribuzione all’ESA e dei costi legati ai 

contratti istituzionali di ricerca e industriali. 

La differenza tra componenti positivi e negativi della gestione 2019 espone un saldo di € 

50.540.908,21, con un incremento rispetto all’esercizio precedente del 36,64%, come si evince dai 

dati contenuti nel seguente prospetto: 

differenza %

Componenti Positivi della Gestione 679.731.681,59 82.934.840,44 12,20 762.666.522,03

Proventi di natura tributaria, contributiva e 
perequativa

0,00 0,00 0,00 0,00

Ricavi dele vendite e delle prestazioni e 
proventi da servizi pubblici

5.649.935,00 7.874.158,00 139,37 13.524.093,00

Trasferimenti e Contributi 673.186.083,43 75.388.840,37 11,20 748.574.923,80

Altri Ricavi e Proventi 895.663,16 -328.157,93 -36,64 567.505,23

Componenti Negativi della Gestione 642.742.495,10 69.383.118,72 10,79 712.125.613,82

Costi della Produzione 135.387.736,82 -3.959.551,75 -2,92 131.428.185,07

Ammortamenti e Svalutazioni 27.661.352,79 48.366.021,67 174,85 76.027.374,46

Trasferimenti e Contributi 479.693.405,49 24.976.648,80 5,21 504.670.054,29

Accantonamenti 0,00 0,00 100,00 0,00

differenza tra Componenti Positivi e 
Negativi

36.989.186,49 13.551.721,72 36,64 50.540.908,21

Proventi ed oneri finanziari 1.644.582,94 -449.782,94 -27,35 1.194.800,00

Proventi ed oneri straordinari 836.686,10 -508.214,43 -60,74 328.471,67

AVANZO ECONOMICO 39.470.455,53 12.593.724,35 31,91 52.064.179,88

2018 2019Descrizione
Variazioni

 

Alla luce di quanto sopra esposto si evince che l’Avanzo economico, pari ad € 52.064.179,88, risulta 
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incrementato del 31,91% le cui cause vanno ricercate nel maggior decremento dei valori negativi della 

gestione rispetto a quelli positivi. 

Per completezza di esposizione si riporta qui di seguito l’andamento del risultato economico 

dell’Agenzia Spaziale Italiana degli ultimi cinque esercizi: 

2015 2016 2017 2018 2019
-35.437.424,78 -20.496.806,65 18.646.965,70 39.470.455,53 52.064.179,88

42,16% 190,97% 111,67% 31,91%  

Il risultato economico, ancorché negli anni 2015 e 2016 fosse di segno negativo, è in continua crescita 

anche se nell’esercizio in esame per una percentuale meno significativa dell’intero periodo 

evidenziato. 

 

8.2. Lo Stato Patrimoniale 
Lo Stato Patrimoniale è predisposto ai sensi dell’articolo 38 del Regolamento di Amministrazione, 

Finanza e Contabilità ed è redatto secondo lo schema previsto dall’articolo 2424 del codice civile, per 

quanto applicabile, e comprende le attività e le passività. 

Ai sensi dell’articolo 2426 del Codice Civile, le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto. Gli 

elementi patrimoniali dell’attivo sono esposti al netto dei fondi di ammortamento.  

Le immobilizzazioni materiali si dividono in terreni, tra i quali quelli relativi al contratto di superficie 

all’European Space Research Institute (ESRIN) di Frascati di cui alla Legge 4 agosto 2016, n. 157, 

fabbricati (relativi alle spese sostenute per la realizzazione della nuova sede), mobili e arredi di ufficio, 

materiali bibliografici, macchine di ufficio, automezzi, impianti, apparecchiature CED, 

apparecchiature generiche, apparecchiature scientifiche, investimenti istituzionali, immobilizzazioni 

materiali in corso ed investimenti Base di Malindi. Nell’anno 2019 i beni, come risulta dalla Nota 

Integrativa, sono stati ammortizzati in base alle percentuali previste per legge a seconda della 

tipologia del bene da ammortizzare.  

Di seguito, si riportano le Attività dello Stato Patrimoniale dell’ASI: 
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importo %

Immobilizzazioni 580.677.651,32 -4.245.694,03 -0,73 576.431.957,29

Immobilizzazioni immateriali 271.580,25 46.581,81 17,15 318.162,06

Immobilizzazioni materiali 577.255.630,21 -4.292.275,84 -0,74 572.963.354,37

Immobilizzazioni finanziarie 3.150.440,86 0,00 0,00 3.150.440,86

Attivo Circolante 448.317.410,67 303.412.370,38 67,68 751.729.781,05

Rimanenze 0,00 0,00 0,00 0,00

Crediti 22.185.440,11 15.175.959,72 68,41 37.361.399,83

Attività finanziaria non imm. 0,00 0,00 0,00 0,00

Disponibilità liquide 426.131.970,56 288.236.410,66 67,64 714.368.381,22

Ratei e Risconti 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE ATTIVITA' 1.028.995.061,99 299.166.676,35 29,07 1.328.161.738,34

ATTIVITA' 2018 2019
Variazioni

 

A tale riguardo si registra che le Immobilizzazioni sono in linea con quelle del 2018 mentre l’Attivo 

Circolante è incrementato del 67,68% rispetto al 2018 mentre le Attività, pari ad € 1.328.161.738,34, 

migliorano, complessivamente, del 29,07%. 

Tra le disponibilità liquide è iscritto il fondo di cassa al 31 dicembre 2019, pari a € 714.368.381,22. 

Il totale dell’attivo circolante è quindi pari a € 751.729.781,05. Il totale dell’attivo al 31 dicembre 

2019 è di € 1.328.161.738,34 (+ 29,07%). 

Di seguito si riportano le Passività dello Stato Patrimoniale: 

importo %

Patrimonio Netto 626.968.689,21 52.064.179,88 8,30 679.032.869,09

riserve 587.498.233,68 39.470.455,53 6,72 626.968.689,21

risultato economico d'esercizio 39.470.455,53 12.593.724,35 31,91 52.064.179,88

Fondo Rischi ed Oneri 1.871.527,09 -211.240,90 -11,29 1.660.286,19

Fondi per imposte 916.711,00 0,00 0,00 916.711,00

Fondo per rinnovi contrattuali 954.816,09 -211.240,90 -22,12 743.575,19

Trattamento di Fine Rapporto 19.671.844,21 730.737,49 3,71 20.402.581,70

Debiti 180.550.054,02 -103.417.000,12 -57,28 77.133.053,90

Debiti da Finanziamento 144.000.000,00 -96.000.000,00 -66,67 48.000.000,00

Debiti verso Fornitori 12.472.347,74 -4.139.908,74 -33,19 8.332.439,00

Debiti per Traferimenti e Contributi 77.071,05 -161,92 -0,21 76.909,13

Debiti Tributari 2.953.517,56 497.591,30 16,85 3.451.108,86

Debiti Previdenziali e Assistenziali 1.165.327,74 49.545,71 4,25 1.214.873,45

Altri Debiti 19.881.789,93 -3.824.066,47 -19,23 16.057.723,46

Contributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

Ratei e Risconti e Contributi Investimenti 199.932.947,46 350.000.000,00 175,06 549.932.947,46

TOTALE PASSIVITA' 1.028.995.061,99 299.166.676,35 29,07 1.328.161.738,34

PASSIVITA' 2018 2019
Variazioni
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Nel Passivo dello Stato Patrimoniale risultano iscritti: 

Fondi per imposte per € 916.711,00; 

Fondo per i rinnovi contrattuali per € 743.575,19; 

Fondo Trattamento di Fine Rapporto per € 20.402.581,70. In proposito il Collegio ricorda 

quanto rappresentato nella propria Relazione al Consuntivo per l’anno 2018 circa la necessità 

di provvedere, prima della liquidazione del TFR/TFS, al “recupero delle somme da parte delle 

Amministrazioni di provenienza ed alla predisposizione dei provvedimenti di impegno di spesa 

per la parte non accantonata nel fondo”; 

Debiti per € 77.133.053,90. 

Il totale delle attività e delle passività pareggiano iscrivendo nel Patrimonio Netto l’avanzo economico 

d’esercizio risultante dal Conto Economico, pari ad € 52.064.179,88 che ha determinato un 

incremento del Patrimonio Netto dell’Ente dell’8,30% rispetto all’esercizio 2018. 

Per completezza di esposizione si riporta qui di seguito l’andamento del Patrimonio Netto dell’Agenzia 

Spaziale Italiana degli ultimi cinque esercizi: 

2015 2016 2017 2018 2019
589.348.074,63 568.851.267,98 587.498.233,68 626.968.689,21 679.032.869,09

-3,48% 3,28% 6,72% 8,30%  

Dalla precedente tabella si evince che il Patrimonio Netto è in continua crescita dal 2017 registrando 

nell’esercizio in esame l’incremento più significativo. 

8.2.1. Le Immobilizzazioni Finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono relative alla partecipazione in imprese controllate/collegate. Il 

criterio adottato per la valutazione delle società è quello del valore nominale. 

Premesso che al momento non risultano ancora disponibili taluni dati di bilancio 2019 delle società 

partecipate si specifica che i bilanci disponibili al momento sono: 
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%
Onere 

complessivo 2016 2017 2018 2019

ALTEC S.p.A. 552.223,00 36,25% 200.180,84 311.197,00 386.299,00 26.967,00 non ancora 
approvato

CIRA S.Cons.p.A. 985.223,75 47,182% 464.848,27 -7.247.794,00 179.651,00 -3.152.557,00 non ancora 
approvato

E-GEOS S.p.A. 5.000.000,00 20,00% 1.000.000,00 5.590.120,00 8.920.065,00 7.573.167,00 10.543.438,00

SPACELAB     
(già ELV)

S.p.A. 4.680.000,00 30,00% 1.404.000,00 -162.503,00 6.171.691,00 335.497,00 non ancora 
approvato

Risultati di bilancio
Società Forma 

societaria
Capitale 
sociale

Partecipazione ASI

 
 

Il quadro si completa con la Fondazione “Edoardo Amaldi” che presenta i seguenti dati di dettaglio: 

Capitale sociale Partecipazione 
ASI

Onere 
complessivo

49,00%

2017 2018 2019

Patrimonio Netto 3.377.355,00 2.662.452,00

Risultato Economico -848.844,00 -714.903,00 

Fondazione               
"Edoardo Amaldi"

 

La società ALTEC S.p.A. - Aerospace Logistics Technology Engineering Company ha sede a Torino ed  

opera nel settore innovativo delle attività spaziali offrendo, altresì, la gestione del Centro Multi 

Funzionale Spaziale attraverso diversi servizi tra i quali ingegneria e logistica a supporto della 

Stazione Spaziale Internazionale e di altre infrastrutture spaziali, distribuzione ed elaborazione dati 

per applicazioni scientifiche, di protezione ambientale e di formazione, rivolte ad agenzie ed enti 

spaziali, enti pubblici e alla comunità scientifica e accademica. L'Agenzia Spaziale Italiana designa 

due consiglieri di amministrazione tra cui il Presidente, e un membro del Collegio Sindacale. 

Il Centro Italiano di Ricerche Aerospaziali (CIRA), è una S.Cons.p.A. con sede a Capua (Caserta), che 

opera nel settore della sperimentazione ed è soggetto attuatore del Programma Nazionale di Ricerca 

Aerospaziale (Pro.R.A.) secondo quanto previsto dalla Legge 16 maggio 1989, n. 184. L’ASI detiene 

oltre il 47% mentre la restante parte del capitale sociale è distribuita tra altri soci pubblici e soci 

privati. A tale riguardo, il Collegio rileva il forte ritardo nell’approvazione del Bilancio 2018 (8 gennaio 

2020). L’Agenzia Spaziale Italiana designa, insieme al CNR e agli altri soci pubblici, tre consiglieri di 

amministrazione di cui uno con funzioni di Presidente. 

La società e-GEOS S.p.A., con sede a Matera, è stata costituita con la società Telespazio S.p.A. per 

la promozione e lo sviluppo del mercato nazionale ed internazionale delle applicazioni e dei servizi 

commerciali nel settore dell'Osservazione della Terra. Infatti, svolge il ruolo esclusivo di soggetto 

gestore del ground segment e dell'attività di utilizzazione di COSMO-SkyMed, fatta salva la 
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competenza della Difesa in chiave duale. L'Agenzia Spaziale Italiana designa due consiglieri di 

amministrazione, di cui uno con funzioni di Presidente, e due componenti del Collegio Sindacale tra 

cui il Presidente. 

La European Launch Vehicle (ELV) S.p.A. era una società costituita dall'Agenzia Spaziale Italiana e 

dal gruppo industriale FIAT AVIO S.p.A., nel dicembre del 2000, con lo scopo di sviluppare il settore 

industriale dei lanciatori spaziali. Dopo 12 anni di attività di ricerca e sviluppo, le attività del 

lanciatore Vega sono entrate nella fase di commercializzazione e, quindi, la missione originaria della 

società poteva considerarsi raggiunta. Nel 2016 gli Stati membri dell’ESA hanno definito una nuova 

governance del settore dei lanciatori. In un mutato quadro di riferimento ASI ha ceduto all’altro socio 

un ramo d’azienda per 20,3Meuro mentre la parte restante ha preso il nome di SPACELAB S.p.A., 

con sede a Roma, mantenendo inalterate le precedenti quote di capitale sociale (70% AVIO e 30% 

ASI) intervenendo nel settore della ricerca e sviluppo nel settore della propulsione dell’accesso allo 

spazio. L’Agenzia Spaziale Italiana designa il Presidente del Consiglio di Amministrazione e un 

componente supplente del Collegio Sindacale. 

Per completezza di esposizione corre l’obbligo di ricordare che ASI ha deliberato il recesso dal 

Consorzio Geosat Molise, con sede a Campochiaro (Campobasso), che è divenuto efficace in data 25 

aprile 2016 ma la procedura di liquidazione risulta ancora in corso e, quindi, l’ASI non ha ancora 

recuperato la quota di capitale versato (25%) pari ad € 18.750,00. 

La voce “Partecipazioni” comprende, altresì, il contributo versato per la costituzione del Fondo di 

dotazione della Fondazione “Edoardo Amaldi”, con sede a Roma e costituita con atto pubblico in data 

28 marzo 2017, ed iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche della Prefettura di Roma al n. 

1214/2017 del 23 maggio 2017, di € 59.000,00. L’ASI ha versato al Fondo di gestione di detta 

fondazione la somma di due milioni di euro. Il bilancio della fondazione 2018, ultimo disponibile, 

chiude con un disavanzo di gestione di € 714.903,00. A tale riguardo, il Collegio richiama l’attenzione 

sulla necessità che l’ASI ponga in essere ogni azione utile al ripristino dell’equilibrio di bilancio. 

L’Agenzia Spaziale Italiana designa due consiglieri di amministrazione di cui uno con funzioni di 

Presidente e un componente del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Il totale delle Immobilizzazioni, a fine esercizio, è di 576.431.957,29, con una diminuzione dell’0,76% 

rispetto all’anno precedente, pari ad € 580.677.651,32. 

Il totale delle Immobilizzazioni Finanziarie, a fine esercizio, è confermato nel medesimo importo del 

precedente esercizio e quindi pari ad € 3.150.440,86. 

8.2.2. I Conti d’Ordine 

Al 31 dicembre 2019 nei “conti d’ordine” è stato iscritto l’ammontare degli impegni pluriennali e dei 

residui passivi per i quali non è maturato un debito. 

L’ammontare dei debiti pluriennali, relativi agli anni 2020 e 2021, a fronte di attività avviate negli 

esercizi 2019 e precedenti, coincidente al totale dei conti d’ordine, è pari ad € 2.521.750.421,60, (di 
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cui assunti in ambito ESA per € 2.004.402.615,53 ed € 517.347.806,07 per impegni verso fornitori 

non ancora maturati). 

8.2.3. Raccordo Crediti / Debiti – Residui Attivi / Residui Passivi 

La tabella che segue rappresenta la quadratura tra debiti, crediti e residui. Sono evidenziati a parte 

gli accertamenti/impegni non ancora maturati che rappresentano le entrate/uscite non ancora 

liquidate, ovvero per le quali non si è ancora verificata la competenza economica (prestazioni non 

ancora realizzate) che va inscritta nei conti d’ordine. Gli accertamenti verso creditori non ancora 

riscossi, pari ad € 37.760.208,85, rappresentano, sommati ai crediti, l’ammontare dei residui attivi. 

La somma degli impegni verso fornitori non ancora liquidati pari a € 287.384.191,10 e dei debiti, al 

netto di 48Meuro relativi al prestito ESA, coincide con i Residui Passivi. A tale riguardo corre l’obbligo 

di precisare che tale prestito è registrato nella voce dei debiti di finanziamento del Passivo dello Stato 

Patrimoniale, e pertanto non è da considerarsi parte né dei debiti di funzionamento né dei conti 

d’ordine. 

Residui Attivi Residui Passivi

Crediti / Debiti              37.361.399,83              29.133.053,90 

Accertamenti / Impegni non ancora maturati    
(conti d'ordine)

             37.760.208,85            287.384.191,10 

Residui              75.121.608,68            316.517.245,00 
 

 

8.3. Il Patrimonio 
Con Decreto del Direttore Generale n. 444 del 1° dicembre 2015 è stato nominato, per la durata di 

cinque anni, il dott. Aldo Lucisano, Consegnatario dei beni mobili dell’Agenzia Spaziale Italiana, e 

con il medesimo provvedimento sono state confermate le nomine, per un quinquennio, del sostituto 

consegnatario nella persona del geom. Giovanni Luca Verghini e del sub-consegnatario, per la sede 

di Matera, nella persona del dott. Francesco Montemurro. 

Gli inventari risultano redatti sulla base delle scritture relative ai beni patrimoniali comprendendo 

tutte le acquisizioni pervenute alla data del 31 dicembre 2019. Per le “immobilizzazioni in costruzione”, 

rappresentate dai satelliti, dalle apparecchiature e dagli immobili, l’iscrizione è stata effettuata in 

base agli stati di avanzamento lavori (S.A.L.) rilevati nel corso del 2019. Si specifica che tali categorie 

non sono ammortizzabili fino al completamento delle rispettive fasi di realizzazione e messa in uso.  

Dall’esercizio 2010 non si procede all’ammortamento del materiale bibliografico tenuto conto della 

natura del bene non conciliabile col concetto di deprezzamento legato all’uso dello stesso. 

Le quote di ammortamento calcolate, rispondono al dettato dell’art. 2426 del Codice Civile secondo 

cui “il costo delle immobilizzazioni, materiali e immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo deve 

essere sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in Relazione con la loro residua possibilità di 

utilizzazione”. 
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Per i macchinari d’ufficio, i mobili e gli arredi per ufficio, gli impianti e gli hardware si applicano le 

aliquote di ammortamento previste dalla Circolare 18 luglio 2001, n. 29 del MEF – Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato – IGPB – Ufficio IV - concernente “Sistema Unico di contabilità 

analitica per centri di costo delle pubbliche amministrazioni”, sulla base di un piano di ammortamento 

a quote costanti che sono le seguenti: 

Macchinari per ufficio: 20% 

Mobili e arredi per ufficio: 10% 

Impianti: 5% 

Hardware: 25% 

Le aliquote di ammortamento della categoria “satelliti” sono state fissate alla data di entrata in 

funzione degli stessi, tenuto conto della specifica tipologia (scientifici o per telecomunicazioni) e in 

Relazione alla residua possibilità di utilizzazione opportunamente verificata dai Responsabili tecnici 

di Programma/Progetto competenti in materia che sono le seguenti: 

Satelliti scientifici: 25% 

Satelliti di telecomunicazione: 14% 

Segmento di Terra: 14% 

A tale riguardo, si deve ricordare che, ai sensi dell’art. 51 del Regolamento di Amministrazione, 

Finanza e Contabilità il costo dei beni ad utilizzo pluriennale è ammortizzato a quote costanti. 

A decorrere dall’anno 2018 è stata adottata la categoria inventariale “Marchi” a cui è stata associata 

un’aliquota di ammortamento pari al 5% secondo quanto previsto dall’art. 103, comma 3, del Testo 

Unico delle Imposte sul Reddito (TUIR) secondo cui le quote di ammortamento dei marchi di impresa 

sono deducibili in misura non superiore ad un diciottesimo del costo. 

Con Decreto del Direttore Generale n. 392 del 4 luglio 2019 si è proceduto al discarico dei beni 

ammortizzati, molti dei quali da smaltire. 

Nel corso del 2019 sono stati trasferiti i satelliti “Prisma” e “Cosmo di II generazione” dalla categoria 

“Satelliti in fase di realizzazione” alla categoria “Satelliti di Telecomunicazioni” in quanto lanciati nel 

corso del medesimo anno dando così inizio all’ammortamento. L’importo trasferito è pari ad € 

275.499.993,00. 

Analogamente sono stati trasferiti cespiti per € 3.817.748,40 dalla categoria “Apparecchiature in 

costruzione” alla categoria “Apparecchiature scientifiche” in quanto è risultato concluso il loro periodo 

di realizzazione e, pertanto, sono sottoposti alla procedura di ammortamento. 
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L’inventario è redatto in duplice copia di cui un esemplare è conservato presso l'Unità 

Amministrazione, Contabilità e Finanza, mentre l’altro è custodito dagli agenti responsabili dei beni 

ricevuti in consegna. 

 

9 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Il Collegio, ritiene opportuno ricordare che al fine di contrastare e contenere il contagio dal Covid-19 

sono state emanate varie disposizioni tra cui l’art. 107, comma 1, del Decreto Legge 17 marzo 2020, 

n. 18 secondo cui “è differito il termine di adozione dei rendiconti o dei bilanci d’esercizio relativi 

all’esercizio 2019 ordinariamente fissato al 30 aprile 2020”, ai sensi della lettera a) del medesimo 

comma, “al 30 giugno 2020”. 

Nonostante tale opportunità, l’ASI ha comunque ritenuto di operare allo scopo di giungere ad una 

rapida conclusione del Conto consuntivo 2019 e di inserire tale adempimento nell’ordine del giorno 

del C.d.A. del 15 aprile 2020. Tale scelta, unita alle difficoltà oggettive strettamente legate all’uso 

degli strumenti telematici a disposizione hanno reso particolarmente gravoso l’operato di questo 

Collegio in riferimento sia ai tempi a disposizione, sia al pieno svolgimento delle proprie prerogative 

di controllo preventivo degli atti sottostanti alla predisposizione del bilancio in esame. 

A tale riguardo, con il consueto spirito di collaborazione, il Collegio ha proceduto, esclusivamente con 

l’uso degli strumenti telematici e con i limiti di tali strumenti, alla redazione della presente relazione. 

Al termine dell’esame dei documenti contabili, che costituiscono nel loro insieme il Rendiconto 

Generale dell’ASI relativo all’anno 2019 il Collegio, ai sensi dell’art. 42 del Regolamento di 

Amministrazione, Finanza e Contabilità, premette e precisa che detto Rendiconto evidenzia in sintesi 

le seguenti risultanze gestionali: 

l’Avanzo finanziario di competenza di € 203.772.267,23 che confrontato con il disavanzo di € 

63.928.862,11 dell’esercizio precedente registra un miglioramento del 418,75%; 

l’Avanzo di amministrazione di € 472.972.744,90, di cui € 125.445.403,43 senza vincolo di 

destinazione ed € 347.527.341,47 finalizzato per determinate attività, che confrontato con 

quello dell’esercizio precedente di € 266.143.477,44 registra un incremento del 77,71%. Tale 

incremento, come si legge nella Relazione sulla Gestione, discenderebbe soprattutto dal 

cambio di governance verificatasi durante il 2019; 

il Fondo cassa di € 714.368.381,22 che confrontato con quello del precedente esercizio di € 

426.131.970,56 registra un miglioramento del 67,64%. Analogamente, le stesse motivazioni 

di cui al punto precedente, avrebbero determinato, secondo la citata Relazione, un tale 

incremento della liquidità; 

l’Avanzo economico di € 52.064179,88 che confrontato con il risultato del precedente esercizio 

di € 39.470.455,53 registra un miglioramento del 31,91%; 
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il Patrimonio Netto di € 679.032.869,09 migliore dell’8,30% rispetto a quello dell’esercizio 

precedente pari ad € 626.968.689,21; 

gli impegni per la contribuzione ESA pari ad € 502.357.325,80 maggiore del 5,14% di quelli 

del precedente esercizio, pari ad € 477.817.428,04; 

le rilevazioni sono state annotate sul giornale in ordine cronologico dal quale si evince 

l’emissione di n. 1.959 reversali e n. 3.939 mandati di pagamento; 

sussiste la corrispondenza dei dati riportati nel Rendiconto Generale con quelli analitici 

desunti dalla contabilità generale dell’Agenzia tenuta nel corso della gestione; 

è stato rispettato il principio della competenza nelle rilevazioni degli accertamenti e degli 

impegni; 

sono stati adempiuti gli obblighi fiscali e previdenziali; 

presa d’atto che non esistono gestioni fuori bilancio; 

sono stati rispettati i vincoli derivanti dalle previsioni legislative di contenimento della spesa. 

Nello svolgimento delle proprie attività il Collegio ha posto la propria attenzione all’esame dei 

provvedimenti adottati nell’esercizio 2019 dal Presidente, dal Consiglio di Amministrazione, dal 

Commissario Straordinario e dal Direttore Generale e da tale attività sono scaturite osservazioni, 

considerazioni e rilievi di cui si è dato atto nei verbali di questo Collegio. 

Il Collegio ritiene di dover raccomandare, con particolare riferimento all’equilibrio complessivo del 

bilancio, una prudente ed oculata gestione, in un’ottica di razionalizzazione dei costi, in 

considerazione degli impegni pluriennali già assunti dall’Agenzia ed, in particolare, di quelli 

inderogabili nei confronti dell’ESA, trattandosi di una spesa non comprimibile in quanto derivante 

da impegni assunti direttamente dal Governo italiano nei confronti dell’ESA nel corso dei Consigli 

Ministeriali del 2016 a Lucerna e del 27 e 28 novembre 2019 a Siviglia (Spagna). 

Il Collegio, altresì, in relazione all’attuale emergenza sanitaria ed ai presumibili effetti economici e 

finanziari, non si può esimere dal raccomandare l’effettuazione, da parte dell’Agenzia, sulla base delle 

evidenze attualmente disponibili e degli scenari allo stato configurabili, un’analisi degli impatti 

correnti e potenziali futuri del Covid-19 sull’attività economica, sulla situazione finanziaria e sui 

risultati economici dell’ente oltre che una verifica sulla sussistenza delle condizioni per assicurare la 

continuità e il raggiungimento dei fini istituzionali secondo la programmazione già definita 

accertando, in particolare, eventuali situazioni di incertezze. 

In tale quadro si rende opportuno rappresentare la necessità che venga adeguatamente valutato il 

finanziamento dei Programmi ESA, con riferimento alla sostenibilità economico-finanziaria delle 

priorità strategiche nazionali ed internazionali, attesi i vincoli di bilancio, anche pluriennali. 

In tale contesto, all’ASI sono state assegnate, nel quinquennio 2016-2020, risorse per circa un 

miliardo di euro che ha consentito di fronteggiare sia le necessarie integrazioni di copertura delle 

spese ESA che per integrare il FOE a copertura dei programmi spaziali nazionali. Si auspica che 

venga assicurata, anche per il futuro, idonea copertura finanziaria per le spese di cui si discorre. 
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Il Collegio pur prendendo atto dell’attività di ricognizione dei residui, posta in essere, rinnova l’invito 

di ricondurre nel più breve tempo possibile i residui attivi e passivi ad un livello fisiologico. 

Tutto ciò premesso, il Collegio, ferme restando le considerazioni formulate nella presente Relazione, 

esprime, nei limiti su esposti, parere favorevole all’approvazione del Rendiconto Generale 2019. 

Letto, confermato e sottoscritto 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

Dott. Natale Monsurrò (Presidente) __________________________________________________________ 

 

Dott. Gaetano Tatò (Componente) ____________________________________________________________ 

 

Dott. Francesco Mercurio (Componente) _____________________________________________________ 
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